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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Stabile “Pedemonte 7”: le FFS discriminano volutame nte l’economia 
ticinese?  
 
 
L’Unione svizzera del metallo Federazione Ticino il 24 marzo ha preso posizione sulla scelta 
operata da FFS immobili in relazione ai lavori di rinnovo e ampliamento dello stabile Pedemonte 7 
sito a Bellinzona. 
 
L’USM Federazione Ticino denuncia il «premeditato favoreggiamento», da parte di FFS, di 
imprese d’Oltralpe a danno dei metalcostruttori ticinesi. Infatti a questi ultimi sarebbero state 
richieste delle offerte separate per i due capi d’opera struttura portante e rivestimento di facciata, 
mentre alla ditta d’Oltralpe sarebbe stata richiesta un’offerta globale per entrambi i lotti, 
consentendole in questo modo di presentare un miglior rapporto prezzo-prestazione. 
 
L’accaduto, se confermato nei termini indicati da USM Federazione Ticino, denoterebbe un 
deplorevole atteggiamento negativo da parte di FFS nei confronti del Cantone Ticino, che deve 
preoccupare anche l’autorità politica. 
Che le ex regie federali non siano più uno strumento di politica regionale - vedi vicenda OFFS di 
Bellinzona - è un dato di fatto: ma qui si sta addirittura scivolando nella situazione opposta. 
 
È chiaro che un simile atteggiamento negativo da parte di ex regie federali nei confronti degli 
operatori locali ticinesi non potrà che avere ripercussioni estremamente negative sul tessuto 
economico regionale, soprattutto in periodo di crisi: con la conseguenza di minare l’efficacia delle 
misure anticrisi messe in atto dal Cantone con denaro pubblico. 
È in effetti contraddittorio che da un lato il Cantone compia sforzi per attutire gli effetti della crisi 
sul territorio, e dall’altro delle ex regie federali - in passato strumenti di politica regionale - sabotino 
detti sforzi sfavorendo premeditatamente l’economia locale. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. è intenzione del CdS approfondire l’accaduto in merito alle scelte effettuate da FFS immobili 
nell’ambito dello stabile Pedemonte 7? 

2. Qual è la valutazione del CdS sull’accaduto? 

3. È intenzione del CdS intervenire presso i responsabili FFS affinché questi ultimi si impegnino 
a tenere nella debita considerazione gli attori economici ticinesi? 

 
 

LORENZO QUADRI 
 


